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II lavoro notturno dei fornai 
Una legge speciale per l’ubolizione del 

lavoro notturno dei fornai sta per essere 
presentata alla Camera; ma non sarà certo 

approvata in questa sessione parlamentare. 
Di qui il suo rinvio a un altro anno se 

pur non cadrà. E allora i fornai dovranno 

continuare fino all’ approvazione della legge 
nel loro improbo lavoro notturno ? 

  

Giolitti, rispondendo a chi ne lo. inter- 
rogava, disse che non dove non arriva la 

legge, DIG arrivare il Comune. E questo 
sarebbe il caso. Il Comune s°’ intrometta e 

faccia cessare il lavoro notturno dei fornai. 
Il tentativo di sciopero fu bene non abbia 
attecchito: poichè i fornai — non privi di 

umanitari capirono e capi- 

Scono non essere lecito affamare una città, 

una regione, privare del pane i fanciulli e 
gli ammalati, per un troppo oneroso dovere 
loro si Ma è altrettanto bene che si 
sappia apprezzare questi loro umanitari sen- 
timenti, e concedere loro un diritto natu- 

rale: quello cioè di riposare la notte e di 
lavorare di giorno. Ond’è che noi speriamo 

voglia l’on. Sindaco mettersi all’ opera e 

abolire nella nostra città questo lavoro 
Contro il quale altra volta noi avemmo 

a scrivere, adducendo tutte le ragioni eco- 

nomiche, igieniche, morali e famigliari che 

ne reclamano .l’ abolizione. E° vero che i 

gusti del signor pubblico esige dei riguardi; 
ma è altresì vero che più riguardi esige la 
Vita e salute di un uomo. E questo è il caso. 
—- a ARESE o_o 

AE 

Nella repubblica francese 

  

somossa nel Mezzogiorno della Francia 
Clemencean può ripe- 

l’ordine regna 

La 

SÌ può dire sedata. 
tere l’ormai storico detto : 

a Varsavia! Ordine ottenuto con le baio- 

nette e coi fucili : ordine cementato col 

sangue. Ma quella sommossa ha dato al 
mondo . Gioò un'idea 

sia divenuta; la repubblica, dove il 

binismo petulante impera e sgoverna. Lu- 
ciano Zuccoli, nella Gaietta. di Venezia, 
la esprime mirabilmente con questi periòdi : 

ia sua politica interna, convulsionarie 
e rabbiosa, la sua diplomazia, nervosa: e 
avventata, il suo esercito indisciplinato e 
megalomane, hanno offerto causa a spetta- 

coli strani, i quali rivelavano via via che 
un Governo solido, con vedute chiare, con 
lee spassionate, con sani criteri patriottici 

non esisteva in Francia da anni. Ogni Ga- 
binetto aveva il suo jeune maître, giovane 
almeno nell’esperienza del potere, che do- 
Veva farsi un posto, commetendo qualche 

cosa di strabiliante: una situazione impre- 
veduta, perchè tutto è impreveduto a Pa- 

l'igi, spazzava via l’attore, e se ne presen- 
tava un altro, il quale era costretto a esa- 
gerare Il gesto del precedente e a far tutto 
diverso, 

glaco- 

Dal Panama in poi non s’è altrimenti 

governato in Francia; ingegni prodigiosi, 

Messi al fuoco della ribalta, diventavano 
ag volevano 

precipitavano. 

Udite questi nomi, alla rinfusa : Nar- 
chand, Picquart, W aldeck-Rousseau, Mé- 
line’ Ribot, Bourgeois, Combes, Mercier. 
Delcassé, ii ceau, Dupuy, Gallifet, 
Negrier, a Millerand : quante spe- 
lanze in campi divani quanti. propositi, 
quanti programmi, quanta albagia quanta 

voglia di essere! 
® che cosa hanno fatto ? Nulla. 

voluzione. Alcuni sono scomparsi per sem- 

pre, altri sono saliti e discesi, o caduti e 
Visaliti, con vertiginosa rapidità; altri sono 
COstretti al silenzio e all’ inazione; uno è 

al potere e tenta sbrogliar la TI che 
egli e i colleghi hanno arruffata. Tutti in- 
Seme hanno caratteristiche da fuochi d’ ar- 
tificio ; fragore, sprazzi di luce, curva di- 
Scendente, sfacelo e ombra. 

E difficile dire se quei ministri, quegli 

Ufficiali, quei diplomatici SOI, qual- 
che volta di più alla Francia che a Parigi. 

To al palcoscenico non alle 
alle viuzze che conducono al tea- 

Ma a giudicar dagli ultimi avveni- 
Menti parrebbe che la Francia sia per que- 
gli uomini un’ idea secondaria : : certo non 
hanno ma i 

strafare, 
Sbagliavano, 

ora tore pensa 

stra de e 

tro. 

supposto che il vino. potesse 
wi sangue. 

Parigi, la grande piattaforma mondiale, 
li 1 ha abbacinati un dopo l’ altro; precor- 
re 

e il pensiero di Parigi vuol achorbate 
il a E 2 
; i del mondo, ossia il pensiero 
n op x» 

i "Ino; e dar legge n là, è scrivere la 
S Or 
fid La. Alle spalle avevano un esercito in- 

LC 0, 
ed essi facevan guerra ai crocefissi. 

le Pensiero moderno per quegli uomini era 

più precisa di che cosa 

Ta 1455 

compendiato nella lotta contro le Congre- 
gazioni; mon si sono accorti che i soldati 
eran pronti a ribellarsi. 

religiosa ; quei Presidenti di Repubblica e 

quei Presidenti di Consiglio non sono gente 

pratica. Napoleone li caccerebbe indignato 
dalla sua presenza ; odiano le idee, le idee 
pure, e non sentono che ie baionette vengon 

tolte e ringuainate; hanno un cervello da pic- 
colo filosofo inacidito nella sua soffitta, che 

vuole esiliare Cristo perchè non è parigino; 

ma queste cose si lasciano scrivere, non si 

lanciano come programma di governo. 

Molto denaro, buon esercito, buona ma- 
rina, fiorenti commerci, solide amicizie ; 
ecco un. programma semplice e... difficile. 

Ma cattivo esercito, cattiva marina, com- 
me a mediocri, amicizie dubbie, e guerra 

a Gesù Cristo ; un programma da o- 

boia; Scuola laica e sottomarini che af 

fondano : quale pensiero gigantesco 1...» 

Ed.è questa barbarica repubblica che i 
sedicenti popolari di casa nostra oserebbe 
$cimiottare per la... 

| Pazzia. 

ECO 

torno delle Francia 
il ritorno di Marcellin. 

Argelliers, 25. Alberto Marcellin è 

Qui ritornato. da Parigi. Una. folla lo at- 

tendeva. Stanco dal viaggio rimandò a. do- 
mani le comunicazioni al popolo del suo 
colloquio con Clemenceau.. L'entusiasmo 

per lui va scemando : lo si. imputa di aver 
fatta dedizione al governo e di tradire la 
causa dei viticultori. Perciò egli 

tato dai membri del comitato riuniti ‘a co- 

stituirsi prigioniero domani. Egli però ha 
invocato la sua stanchezza ed ha chiesto 
di aggiornare la sua costituzione a posdo- 

Nel 

    

mani. 

Si continua la lotta. 

Narbona, 25. — Marcelin: Albert è in- 

tervenuto.;avsera alla rinnione, del Comi- 

tato ed. ha 
impegna, se i 

dichiarato che Clemencoan sì 
viticoltori rientreranno nella 

  

legalità, di liberare i prigionieri e di aiu- 

tare l'agricoltura. Ritirerà pure le truppe.    
La: riunione ha. votato ‘un’ erdine del 

giorno che constata 1° insufficienza della 

legge recentemente approvata e 1 impre- 
cisione delle promesse di Clemenceau, de- 

chè le domande dei viticultori non: si ae- 
colgano. Si è deliberato pure d’invitare 
tutti i comitati federali ad accettare questa 
decisione. 

La demoralizzazione nell’ esercito. 
Narbonne, 25. — Questa sera gli uomini 

d’ una compagnia dell’ 11. regsimerto di 
linea, chiesero al loro aintante il permesso 
di recarsi a bere un bicchiere di vino, La 
domanda fu respinta. Allora i soldati si 

ribellarono e dichiararono che le cartucce 
che recavano seco avrebbero servito d’ ora 
innanzi non più per i civili ma per i loro 
Capi. 

Accorse il capitano che dovette accordare 
il permesso richiesto per evitare disordini. 

Poco dopo un’ altra compagnia di un al- 

tro reggimento venne a rilevare i ribelli 

che furono mandati in caserma. 

Avignone, 25. .— Ieri, verso ie 17, . il 
colonnello Saint-James, ritornando da una 
escursione nelle Alpi, si recò in caserma. 

Egli fu da principio fatto segno ad 

dimostrazione ostile da parte dei cittadini, 
che minacciavano di rovesciare la cancel- 

lata che protegge l'ingresso del cortile 

della caserma; trovò poi i soldati che fi- 

schiavano e cantavano l'Internazionale. 

Parwgi,i 25 — 

mento che sarebbe scoppiato a. bordo del- 

l’incrociatore. Vi/or Hugo che si trova a 

Madera di ritorno da un lungo viaggio. 
Il governo smentisce, ma la squadra de- 

gli agricoltori e la squadriglia delle torpe- 

per destinazione sconosciuta. Le navi hanno 
fatto provvista completa e hanno imbarcato 

tutte le munizioni in modo da essere in 

perfetto assetto di guerra. Sembra partano 
per disarmare la Vietor Hugo. 

LL PARLAMEN 
AMERA DEL DE 

Di 

    

  

IPUTATI, 

lapo — Nella seduta ant. ap- 
provano alcuni disegni di. lege d’ indole 

locale e si continua la discussione sui prov- 
vedimenti per la Sardegna. 

SÌ   Nella seduta pom. dopo svolte aleune in- 

A parte ogni credenza e ogni discussione 

grandezza dell’ Italia. . 

pel. trasporto dei resti mortali 

fu invi- 

sì discuteva la proposti di seioporo, 

cidendo di continuare la lotta pacifica fin- 

una, 

Parlasi di un ammutina-' 

diniere hanno ricevuto 1° ordine di partire:   

terrogazioni, si Monate i la discussione sulle 

spese militari ; quindi si prosegue la di- 

scussione sul bilancio doll guerra ; infine 

il ministro Carcano dà ragione sull’ asse- 

stàmento del bilancio di p»wevisione 1906- 
1907. Il ministro prevede un civanzo di 
55 milioni nell’esercizio vin corso. Prima 

di sospendere la seduta vengono presentati 

alcuni nuovi disegni legge-e date dal Pre- 

sidente aleune comunieaziofi. 

SENATO8 

Senate ha 
approvato il bilancio degli Esteri. 

Roma, 25, — H discusso @ 

Le ae 

LA REGINA MADRE A. VENEZIA. 

Per Sebastiano Venier 

Venexia, 29. — KR? ginnta stanotte Ja 

Regina Madre. Si fermerà una vevtina di 

giorni. Domani intraprenderà la visita del- 
l’Esposizione, ‘ 

— Fervono i prepatitivi tanto a Murano 

(nella Chiesa degli Angeli) quanto a Ve- 
nezia (nella Chiesa. dei SE, Gio. Paolo) 
per la cerimonia che avrà luogo domenica 

del Doge 
Sebastiano Venier. 
  

Alla Camera Austriaca. 
Vienna, 25. — Nella odierna seduta 

sì procede. alla elezione del presidente. 
Viene eletto Weiskzchner, cristiano sociale, 
con 351 voti contro 101 
torfeu, socialista. 

Il Weiskzehner, 

dati a Pernesr- 

in mezzo ad una dimo- 

strazione di viva simpatia, assume la pre- 
sidenza e pronuncia un discorso vivamente 

applaudito esprimendo. la convinzione che 

la prima Camera, eletta suffragio uni- 
versale, risponderà ‘alle speranze dei po- 

poli dell'impero realizzando riforme sociali 
positive. Il presidente assicura che si ispi- 
rerà alla assoluta imparzialità ‘e conclude 
tacendo appello alla Camera di fare il la- 

voro fecondo per il popolo (salva d’applausi): 

Si procede poscia di due 

VICO presi tenti. n 

bre 
Amor di prossimo... 
Racconta la Gazzetta Porraveso : 

A Porotto, in un’adunanza di «leghisti. » 
i voluto 

col 

all’elezione 

  

  

dai capi locali, perla parola d’ ordine 
diramata dalla Camera del lavoro. Un la- 

voratore, fornito di molto buon senso e 

anche — raro caso — di ‘altrettanta fran- 

chezza, vista la insistenza che si mettev 
per Gi votare lo sciopero, propose: « di 

bene: se lo si vuole proprio, noi lo fa- 

remo; ma qui siamo in parecchi che vo- 

gliamo mettere una condizione, quella che 

dal giorno in cui ci metteremo noi a brac- 
cie consorte, cessi la paga anche per tutti 
i capi lega dei paesi ME e‘ per 

quei... della Camera del:lavoro ». 
Non ci voleva altro perchè l’insistenza dei 
capi cessasse d<Ulico ed immediate. Non si 

parlò più di sciopero e l’adunanza si trovò 
presto in accordo’ per sottoporre 

tari, poche altre domande, in 
quelle già accettate. 

Sempre disastri ferroviarii. 
Torino, 25. -— Il treno omnibus Parigi- 

Modane che doveva arrivare a. Torino alle 

SUGgnori 

al proprie- 
aggiunta. a 

ore 23.35 giunto all’imbocco della galleria 

del Frejus fra S. Antomo è Modane E 
sulla curva della linea. deragliò. 

La macchina si rovesciò con l’ambulante 

postale : tre vetture di classe, due 

di seconda e una di prima classe. . Il con- 
duttore del treno è morto. 

Il messaggero postale e il frenatore sono 

moribondi, Qualche viaggiatore è contuso; 

‘Alle ore 21,35 è partito un treno soc- 

corso con il. direttore «lel compartimento 
ing. Berrini e l’ing. ‘Brero capo del mo- 
vimento e Rey capo stazione, 

Sono pure partiti medici e manovali. 
iii E plinti 

La fine dello sciopero di Terni. 
Roma, — La Prwbuna ha da Terni 

che in città circola la voce che domani 0 

dopodomani si riprenderà il lavoro negli 

stabilimenti. ‘La direzione generale di Roma 

ha ordinato di fare sgomberare dai soldati 

la grande galleria detta dei 

E° convincimento comune che 

terza 

  r———_——m   

  

pero 
BI 

compressori, 

lo sciopero 
sia per terminare ec a prova di ciò si. ci- 

tano telegrammi che. invitano gli operai 

emigrati ‘a tornare, Il comitato di agitazione 

mantiene il segreto sulle deliberazioni sta- 

bilite nelle sedute tenute insieme alla com- 

missione reduce da. Roma e che ha deciso 

di sottoporre all'approvazione del comizio 

di stasera 

  
  

i veder 
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San Daniele 
25 giugno. 

Troppe notizie dolorose. 

Mai in così grande numero come questo 
anno sono state le morti fra i nostri emi- 
granti all’estero ! 

Til fanciullo 
Floris anni 

trantumato da una macchina di privilegio. 
Toparzimi Angelo detto Palfosdi di 

20) è morto ‘in brevi giorni di malattia. 
Fioreani Luigi detto Stel Farinel è morto 
a 24 anni -nel Nord America. 

Pietro detto Pica è morto a 28 anni per 
una colica. Bagatto Bernardino detto Pacis 

di cifca. sessant'anni, anch'egli è morto, 
tutti lontani dal patr a, dai loro cari, 
tuiti sepolti nei lontani cimiteri dove i 
parenti che qui li piangono non POIRONE 
recarsi per provare la mestissima gioia di 
quella commozione che è riservata solta anto 
a chi piangendo una persona cara si trova 
inginocchiato sulla terra che sola lo divide 
dalla salma venerata. © 0’ 

TPoparrini detto 
12.è. morto. tr: 

A ugsto 
a A 

(I icamente 

  

Narducci 

Ila 

  

Tutti convegnon qua d'ogni paese. 

Ben si può ripetere il verso dantesco 
relativo ai dannati che si adunano alla 
tiva d’Acheronte, ma parlando della gente 
Jlegra chè viene col. carico della yaletta 

e si butta o dal sig. G. Gentilli o dal 

  

sio. Cna Mi si assicura che l'esito 
della campagna bacologica non si poteva 
desiderare più soddisfacente e copioso. Ga- 
letta abbondante, foglia più abbondante 
ancora: mal non si videro per le campagne 
tate file di gelsi intatti. Però, abbondante 
auche la mercede delle ‘fatiche che pur 
costano quelle galette ? Sì, giacchè furono 
pagate a L.'4.50, 4.40 e poi 4.20 al Ce. 
Però sarebbe stato ancora meglio se le lire 
ci'wue al Cg. tanto: promesse al momento 
deil’imcubazione delle semenze non aves- 

S°FO i Solfe rto quella rosicchiatura. 

Che. sia stata a Port-Artur? 

Dopo sette anni di 
viiggio era breve e prendendo 
p..teva in 708 ore toccare il 
rivare 

il diretto 
confine, ar- 

presto a Udine e preso il tram San 
Diniele andare subito pei fatti suoi, 0 me- 
glio pei fatti degli altri. Invece, povera! 
te l’ hanno fatta girare come Marameo Cal- 
catrippa per il mondo, ancorchè ‘essa non 
desistesse un momento dall’ indicare la sua 
mota. Per sette anni pellegrina. Però, sia 
lidlata... la Posta che è arrivata finalmente. 
B:;sa è una cartolina spedita da Schofia- 
locha, paese presso Lubi lana, scritto ma- 
girl con più sicura ortografia, nell’autunno 
L:500, dico novecento e arrivata qui questi 
giorni a destinazione a B. L. P. in uno 
stito che racconta molto eloquentemente le 
peripezie dolorose della sua odissea, tutta 
rsicchiata 6 sporca. Ma intanto è arrivata 

destinatario può accingersi a dare 
pronta risposta. delta. 

Gemona 

oi ib 

24 giugno. 
La festa di S_ Luigi. 

Mai forse una festa giovanile assunse la 
espansione giuliva del cuore e la spontanea 
giiezza dell'animo come in quella di ieri, 
che'lascierà cara memoria in tutti i citta- 
dini di Gemona, e gli spronerà a sostenere 
con sempre crescente entusiasmo i due Ora- 
tori, di cui si abbella e va orgogliosa la 
nostra città. ; 

Più di un migliaio di comunione coronò 
il triduo di predicazione tenuto in prepa- 
razione alla festa dal Direttore dell’ Istituto 
Stimattini.. La Messa solenne fu celebrata 
da Mons. Arciprete, il provido padre della 
uustra gioventù : la musica fu cantata dai 
giovanetti dell’ Istituto. Stimatini, che ci 
deliziarono colle loro squillanti ed argen- 
tine voci anche nel triduo ed’ ai. Vesperi 
solenni della sera. E quì mi sia, permessa 
una parola, che è 1’ eco fedele e del. po- 
polo e degli intelligenti in materia. La 
musica fu indovinata e scelta con vero gu- 
Sto d° intelligenza e di sentimento : 1’ ese- 
cuzione non lasciò nulla a desiderare sia 
nella musica forte del M.o Ravanello, sia 
in quella più dolce e miniata del. prof. 

Zambiasi Stimattino del Collegio di Udine, 
scritta appositamente per la circostanza. 
Il P. Mantovani può chiamarsi contento di 

coronate le suv fatiche nell’ istituire 
e istruire la sua. « Schola cartorum » . 

Il panegirico fu tenuto dal giovane Dia- 
cono Stimatino D. Pedot: fu una rivela- 
zione: promette bene e promette molto. 

Una parola ora sulla festa esterna. Splen- 
dido il corteo dei giovani pel Duomo : pre- 
ceduti dalla loro fanfara e bandiera, igio- 
vani passarono tra due fitte ali di popolo, 

  

chie.ammirava e giolva. 

SÙ pr, pia ac 

an ni CHI 

viaggio è arrivata, Il 

  

Ì 
i 
Ì 

  

  

  

   
— ———__—_——«©« tile i 

cortile dell’ Isti- 

un’ animazione 
mai abbiamo visto tanta gente 

partecipare alla festa de >Il oratori : 1 

Dopo i Vesperi, il vasto 
tuto  Stimatini, 

stragrande : 

assunse 

        

fu una 
vera dimostrazione di affetto e di appro 
vazioni a coloro che pel bene della gioventù 
Le insidiata ai nostri giorni, dedicarono 

  

e mente e cuore, con mille sacrifizi di 
borsa e di.... polmoni 

L'ambiente era grazioso quanto mai: 
quel vasto cortile, dal quale 1’ occhio. spa- 
Zia fin sulle cime dell’ alta Carnia. abbel- 

ervose dalle zolle 

circondato da te 

lito 

orto, 

e fiorite del contiguo 

e » ornate da ban-     diere nazionali e di erine variopinte 
e da centinaia di dit è ammirato 
da tutti. In cima alla porta. d’i ingresso 
sventola al caldo sole di Giugno il 1 tric colore; 
più in basso leggosi la s 
All’ Angelico —- S. 
trono potente 

erizione : 

1 n — Pa- 

modello Un 

serto di canti e di fiori Dalla gioventù 
della forte Gemona. Altre bandiere tri- 

colori sono disposte in varie parti: 
file di pennoncini colorati lungo la tettoia. 
spicca anche uno stendardo giallo e bleu. 
i colori del Comune. A 
‘La brava fanfara eseguisce egregiamente 

    
Luigi | 

  

r Tra o 

SUDLTME 

tra le 

dei pezzi: è guldata dal :M.o Della Ma- 
rina : frattanto giuochi popolari e indovi- 
nati e un bozzetto drammatico trattengono 

per ben tre ore un’ infinità di gente. 
Peccato che. Giove Pluvio, che durante 

il giorno s’ era mostrato benigno, 
bia permesso alla fine i fuochi 

non ab- 

artificiali e 
la illuminazione che a giudicarla dai pre- 

  

parativi, doveva riuscire veramente stra- 
grande e fantastica. 

Tarcento 
25 giugno. 

L'atleta Tiberio fra noi. 

E’ giunto da Cividale e Udine il famoso 
lottatore Tiberio, che destò anche nella 
vostra città tanta meraviglia per ‘i suoi 
straordinari «esercizi: di forza, 
pefacente lotta. col Toro, 
grandi rappresentazioni. SÌ 

e colla stu- 

— Darà due sole 

Drammatica. 

Con la bella commedia del Pilotto /l Ti- 
ranno di S. Giusto, Ja compagnia Bolassi- 
Sivieri è arrivata alla sua terza rappre- 
sentazione. — E a lamentarsi però che i 
‘farcentini non frequentano il Teatro come 
si dovrebbe. Si tratta di un ottimo com- 
plesso di artisti che meritano tuttu l’inco- 
raggiamento, dunque sarebbe ora di 
scuotere quell’apatia, e affollare il Teatro. 

Sacile 
25 Giugno. 

Lavoro manuale educativo. 

La Società Magistrale degli abilitati al- 
l'insegnamento del lavoro manuale educa- 
tivo (con sede in Boma) annunzia che. col 
l7 Agosto p. v. verrà ‘aperto in Sacile. 
presso la R. Scuola Normale, un corso in- 
feriore di lavoro manuale, con effetti legali 
come quello di.Ripatransone; 

Il corso durerà dal 17 ‘agosto al 16. set- 
tembre. 

Possono essere ammessi al corso. 
a) i maestri e. le maestre delle 

elementari pubbliche e private e degli asili 
infantili forniti di legale abilitazione all’in- 
segnamento elemeritare ; 

b).i giovani e le tiovani licenziate pe 

scuole normali governative e ‘pareg plate 

c) gl’insegnanti Gone pubblic ;he ‘scuole 
secondarie ; 

d).i direttori did: 
lastici. 

I candidati che ottengono almeno sei 

scuole 

ci e 'gl’ispettori sco- 

de- 

cimi in ogni prova d’esame, conseguiranno, 
alla fine del corso, un diploma di abilita- 
zione che sarà titolo di preferenza nei con- 
corsi in genere, e per insegnare il lavoro 
manuale nelle scuole blemontari, in ispecie. 

Per ogni schiarimento particolare gl’in- 
segnanti sì rivolgano al Segretario del Corso 
sig. Giovaùni Rapuzzi direttore didattico 
in Sacile. | 

i Cane idrofobo ? 

Fossa Rino, ragazzo quattordicenne calzo- 
lalo, venne stamane morso da un. cane di 
pr bprieta del Carlot alla coscia. della‘gamba 
destra. Lo stesso cane ieri stracciava la 

samicia anche ad un bambino.‘ .Il è Fossa 

venne medicato dal dott. Angheban dell’O- 

spitale Civile il quale suggerì che si debba 
tosto provvedere per il suo trasporto al- 
l’Istituto intirabbico. di Padova. ciò che 
l'Autorità ha già disposto di fare. 

Il cane si trova in custodia dal proprie- 
tario, ma il veterinario signor Antonio Co: 
razza, di fronte anche al certificato del me- 
dico, diede parere per la uccisione del cane 
medesimo e che la sua testa sia pure spe.   dita a Padova per la visita relativa. 
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Latisana 
i 23, grugno. 

Tu memoria di Mons. Tell. 

Solenni riuscirono le onoranze funebri 
rese da questa cittadinanza al compianto 
Mobs. Giuseppe Tell Ab. Parr. il 20 u. s. 
nella ricorrenza del I anniversario della 
sua morte. 

Il Duomo parato a profonda gramaglia 
presentava ‘un aspetto imponente. Alla 
Santa Messa venne eseguita musica classica 
da questa schola cantorum, dopu la. quale 
venne scoperto il busto, opera in pietra 

dello scalpello del Sig. Giovanni Costan- 
tini del limitrofo S. Michele, sostenuta col 
concorso generoso ed unanime dei parroc- 
chiani, Esso rappresenta le meste sembianze 
del venerato pastore negli ultimi mesi di 
sua vita mortale, e quindi più apprezzato 

perchè tratteggia il periodo più doloroso 
della sua preziosa esistenza e rivela il genio 
veramente artistito dello scultore quanto 

modesto altrettanto degno d’encomio. Allo 
scoprimento l’ Abate Masini tenne una for- 
bita allocuzione di circostanza. 

Alla funzione assistevano i sacerdoti della 
Forania al completo ed un popolo numeroso 
di persone civili e ammiratrici, riconoscenti 
al lacrimato Pastore. 

Sulla porta maggiore del Tempio legge- 
vasi la seguente epigrafe. 

Hspiatorie preci 
alla santa memoria di M.r GIUS. TELL 

nel I. anniversario della sua morte 
la pietà filiale dei Latisanesi 

agli eterni ideali della fede inspirandosi 
agli eterni ideali della fede 

con unanime plauso 
riconoscente rinnova 

D' intorno al Catafalco eranvi iscrizioni 
seritturali molto appropriate all’ Estinto e 
sopra il busto è scolpita la seguente epi- 
grafe. 

JOSEPH TELL 
Abb. Parr. 

Ab. MDOCCLXXVI ad A. MOMVI. 

S. Vito al Tagliamento 
25 maggio. 

Campagna bacologica. 

I raccolto. dei bozzoli è soddisfacente. Il 

listino odierno dei prezzi è il seguente: 
Incrocio L. 3.95 — Poligiallo L. 4,20 

— Sferico chinese L. 4.40. 

A 8. Giovanni 

ha avuto luogo ieri sera la solita da con 
l’intervento della banda cittadina di S. Vito. 

Talmassons 
25 guugno. 

S. E. Mons. Arcivescovo. 

Accolto con vivo entusiasmo da tutta la 

popolazione nel paese parato a festa S. E. 
Mons. Arcivescovo arrivò fra noi la scorsa 

domenica e dopo brevi parole di ringrazia- 
mento si ritirò in Canonica dove ricevette 
la visita dell’Illmo sig. Sindaco, della 
Presidenza della C 
presentanza di altre associazioni locali. 

Ieri alla Messa in posto distinto assiste- 
vano le Rappresentanze stesse, nonchè la 
Congregazione del Terz’'Ordine, la Confra- 
ternita del SS.mo con la sezione giovani, 
la figlie di Maria ed alcuni bambini e 
bambine dell’Asilo parocchiale. S. E. ebbe 
a congratularsi del beneficio della pioggia | 
caduta durante la notte e ne prese occa- 
sione ad eccitare il popolo alla gratitudine 
e confidenza in Dio. 

Dispensati poi nella Sacristia con parole 
improntate ad affetto veramente paterno i 
ricordi a quei fanciulli e fanciulle che nel 
corrente anno fecero la loro I. Comunione, 
amministrò la S. Cresima a quasi 400 per- 
sone della parocchia e dei paesi contermini, 

La sera poi dopo breve coroncina dalla 
porta della Chiesa benedì solennemente 
una Coppia di macchine originali Ruston 
e co. per la trebbiatura a vapore da eser- 
citarsi in forma cooperativa. 

La locomobile merita davvero il. nome 
di Concordia perchè l’acquisto di essa rap- 
presenta l'unione di tutte le persone più 
influenti del paese, anzi dell’intero Comune 
nell’intento del pubblico bene. 

Dopo la benedizione col Venerabile, Sua 
Ecec.za ebbe ancora parole di cIonio al 
popolò che letteralmente riempiva la vasta 
Chiesa; quindi nella Sacristia si. degnò 

accettare dalla Pia Unione delle Figlie di 
Maria una bella epigrafe /ricordante la 
prima ammissione fatta da S. E. nell’occa- 

“ sione della Visita pastorale ela ricorrenza 
dell’anno giubilare. 

Si commosse S. E. al dolce 
specialmente. alla promessa che la .S. Co- 
munione d’oggi sarebbe fatta per ottenergli 
dal Signore conforto e pace. Oggi infatti 
molte persone si. comunicarono per mano 
di S. E. e l’accompagnarono poi nella 
partenza. 

. La banda di Flambro prestò ottimo ser- 
vizio nell'incontro, alla benedizigne delle 
macchine e poi eseguendo un bel concerto 
in piazza. Finalmente... dulcisin fundo — 
l’opera delle projezioni caldeggiata tanto 
dal R.mo P. Roberto e resa popolare nella 
Bassa dall'amico di Ariis, ebbe, nelle due 
sere, quasi direi la sua consacrazione offi- 

ciale. FRS 
Infatti S. E. si compiacque assistere da 

una finestra della, canonica del cappellano 

ricordo € 

assa rurale e. della rap- 

  

alle conferenze, nella prima delle quasi ai 
cresimandi che già si pavoneggiavano della 
loro ‘medaglia: venne esposto. in forma 
semplice la dottrina sul Sacramento che 
doveano ricevere; nella seconda sì eseguì 
un programma variato con vedute sacre, 
sociali, umoristiche. Il vasto sagrato chiuso 
fra la "Chiesa e le canoniche, era gremito 
di popolo che ad ogni cambiamento di ve- 
duta passava di meraviglia in meraviglia. 
‘Tutti poi restarono col desiderio di' diven-. 
tare projezionisti, e \S. E. si degnò di 
affermare che questa forma di istruzione e 

divertimento popolare merita incoraggia- 
mento e diffusione. Congratulazioni a Don 
Angelo ! 

K gli affari? Pensate che a mezzodì non 
c'erano più ciambelle, nò pane, nè birra! 
E rinbovata la provvista nei paesi vicini, 
nulla c’era più d’avanzo alla sera! 

Da ultimo è consolante constatare cine 
tutto procedette col massimo ordine, nè sì 
udirono la notte grida e canti incomposti... 
Che abbia un po’ giovato anche il vedere 
projettati i tristi effetti dell’ubbriachezza ? 
Ka oggi gli agricoltori di Talmassons mie- 
tono allegramente il frumento che trebbie- 

ranno d’ora innanzi per conto proprio con 
la loro Concordia. Benone ! 

Gallo d’ Elen. 

25 giugno 

Un induststa: in pericolo. 

Un secolo fa costruivasi in territorio di 

Ampezzo una sega a tolale vantaggio della 
chiesa parroc ale che allora: appunto 
stavasi erigendo. 

Nel 1858. essa veniva regolarmente 
duta alla Fabbriceria, a condizione si 
vedesse all’ordinaria manutenzione dei lo- 
cali destinati al culto, All’epoca però del- 
l'incameramento dei beni ecclesiastici, pas- 
sava di nuovo in proprietà del Comune, 
îl quale, visto che non avea nulla di che 
avvantaggiarsene, affrettavasi ad affidarne 
l’uso alla Fabbriceria. 

Così le cose procedettero regolarmente 
fino all’avvento dell’ attuale amministra- 
zione comunale. Questa, mal comportando 
una tal cessione, malgrado fosse stata det- 
tata da sani criteri di economia e di/giu- 

stizia, avocava a se anche l’ uso della sega, 
e messo assieme alla meglio un capitolato 
bandivane l’asta. Non uno però si è pre- 
sentato all’ insanto, per cui v'è molto a 
temere che la sega resterà inoperosa e che 
il Comune dovrà pensare alla manutenzione 
dei locali. In compenso s’ è dato un nuovo 
colpo (2!) al clericalismo. 

Lavori comunali. 

Procedono alacremente i lavori del nuovo 

acquedotto di Voltois.. Molti anzi credono 

che per la sagra annuale di S. Rocco tutto 
sarà terminato. — Anche sul rio Longiana 

sì sta lanciando il nuovo ponte, che se 
non sarà un grande Javoro, pure gioverà 
moltissimo a quanti hanno campi e prati 
verso il torrente Taria. — Nulla però si 
dice dell’ampliamento del cimitero, tanto 
reclamato e dall’ igiene e dalla pietà verso 
i poveri morti: nulla della strada ai mo- 
lini ed a Voltois, che è un orrore: nulla 
finalmente dell’Asilo Infantile N. 2. 

Xi “ Crociato ‘, in Giunta. 

Lo sappiamo da fonte ineceppibile. In 
una recente tornata di Giunta il Sindaco 
d’ un tratto tirò fuori e lesse ad alta voce 

il numero 24 del Piccolo Crociato. Sorpresa 
generale e grande imbarazzo tenne dietro 
ad una tale lettura. Riavutosi, fu deciso 
ad unanimità di versare lagrime amare 
sul fabbricatore di menzogne e raccoman- 
darlo alle preghiere di tutte le loggie del 
mondo intero. Che spettacolo inteneri- 
scente !!l 

‘Spilimbergo 
25 giugno. 

Polemica. 

Si è chiusa la polemica tra Zatti e l'avv. 
Ciriani, Il sindaco Zatti copri abilmente la 
sua ritirata con il manto della carità cri- 
stlana, senza accorgersi che a portare nella 

polemica la nota personale e ad offendere 
la carità cristiana era proprio lui. Crediamo 
che l'avv. Zatti si debba esser convinto 
che praticamente si può essere increduli 

fin:ehe-si vuole ma che-è impossibile di- 
mostrate ragionevole tale condotta. La scienza 
vera è tutta in favor della fede. 

Giò che nello Zatti parve mostruoso e fu 
appreso con grave dolore si fu la sua ap- 
Rca one al metodi civilissimi di SS 
con 1’ urlo ed il fischio l’altrui libertà. Un 

avvocato Zatti di carattere strano lo si co- 

nosceva; ma un avvocato Zatti che simpa- 
tizza coi fischi non lo immaginavamo, sep- 

pure ciò un’altra faccia della sua 

originalità. 
non è 

Cose dalla Società Operaia. 

Sabato sera ebbe luogo l'adunanza del 
Consiglio. All'ordine del giorno v'era la 
nomina del vice-segretario e le onoranze & 

Garibaldi. 
Concorrenti al posto di vice-segretario 

erano due: signori Osvaldo De Rosa e 
Sedran Amedeo, ambedue soci ‘anziani, e 
persone degne di tutta la stima. 

Ma dall’ urna uscirono bocciati ambedue 

perchè, sì dice, poco graditi allo Czar che 
oggi impreca nella società operaia: Fran- 
cesco Coneari. Sarebbe enorme! Più enor- 

  

-Hawen-Hartford ha 

  

me sarebbo che si passasse alla nomina di 

un terzo concorrente ; allora il favoritismo 
sarebbe sfacciato e . intollerabile. Dice il 
proverbio che la corda troppa tesa si spezza; 
è per questo che noi vediamo volentieri 
questi errori madornali dell’avv. Concari, 
che lavora — a quanto pare — più che 
il partito che per l’operaio. Avevano o non 
‘avevano i due concorrenti i requisiti chiesti 
dal concorso ? E allora ?! 

Sulle onoranze a Garibaldi si impegnò 
un po’ di discussione. Ciriani e Zardo os- 
servarono che vi è pericolo abbia la com- 
memoraziono a degenerare in una dimo- 
strazione di partito per i torbidi elementi 
che si possono infiltrare. 

Concari si impegnò, quasi, a trattenerla 
nei limiti del giusto e così si passò alla 
votazione sulla proposta. di convocare a tale 
scopo l’assemblea Ciriani e Zardo si asten- 

gli altri votarono la proposta. E così 
domani a sera, mercordì, alle 19.30 si adu- 
nerà l’assemblea che dovrà decidere in 
proposito. 

ran rta 
Sh Pte 

Italiani 
in America. i 

Londra, — Telegrafano da New 

York al Daily Telegrap im. data. di ieri: 

Un treno viaggiatori sulla linea New York- 

avuto una collisione 

ad Hartford. con un treno nel quale si 
trovavano degli operai. Undici di questi 
sono morti e 35 sono rimasti feriti. Tutti 
sono italiani. 

Degli altri viaggiatori 

ferito. 

20% 

nessuno è rimasto 

  

T1 Telefono del CROCIATO % 206 
. © porta il numero 
  

naca cii ttadine 
DIARIO SACRO, 

Giovedì 27 --- s. Ladislao, 

  

Fiere e mercati della Frovinsia 

Sacile, Cormons, Gorizia. 

Bollettino meteorico dei 26 giugno 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Te srmomotro 

aperto della notte 14.3 — 
-- Stato atmosferico vario. 
pressione crescente. 

Teri bello. 

20.3 — Minima 

Sarometro 7.52 

Vento NO 

   Temperatura: Massima 24,8. — Minima 

14,9 — Media 20,30 — Acqua caduta 
Mn. 
  

Per mancanza di spazio siamo costretti 
rimandare a domani corrispondenze e. arti- 
coli pervenautici. 

Avviso ai Cresimandi. 
SABATO 29 Giugno e DOMENICA 30 in 

  

Rosazzo. 

VENERDI 12 luglio in Udine alle 8, e a 

mezzodì. 

Gonto morale 1906 
della Amministrazione provinciale, 

(Cont. vedi n. di veri), i 

Fondo di previdenza. — Nel 1906 ven- 
nero inscritti al fondo tre nuovi impiegati. 
Il credito di tutti gli inscritti al 31 dicem- 
bre decorso era di L. 8513.40 mentre il 
valore dei titoli CE il fondo, cal- 
colando alla pari la rendita italiana, am- 
montava a L. 8408.4141. 

Comitato di straleio del fondo territoriale. 
— Questo Comitato non prese alcuna  de- 
libera nel 1906 : si attende solo la relazine 
dei Revisori dei Conti consuntivi pel pe- 
riodo 1 gennaio 1885, 31 dicembre 1906, 
e dopo approvati questi sciogliere il fondo 
avendo il Comitato esaurito il suo compito. 

Fondo sociale per % Catasto Lombardo- 
. Veneto. — Dopo la ratifica. accordata dal 
Consiglio alla deliberazione presa d’ urgenza 
dalla ‘Deputazione, nella seduta del 7 mag- 
gio 1906, nulla di nuovo si è verificato. 

Strade provinciale e manufatti. —- La 
manutenzione delle strade provinciali, come 
pure dei manufatti relativi procede rego- 
larmente. 
‘Nel 1906 si ebbe una maggiore spesa di 

L. 14624.12 causata dalla scarsità degli 
stanziamenti, che per il 1907 vennero sen- 
sibilmente aumentati. 

I lavori di costruzione sul Colvera, lungo 
la strada Spilimbergo-Maniago, procedono 
egolarmente comunque un po’ a rilento e 

cio in causa dei freddi intensi e prolungati 
dello scorso inverno, si spera però ‘che 
potranno essere ultimati nel pross. agosto. 

Per il nuovo ponte sul Me :duna, lungo 
la strada maestra d’Italia, il progetto è 
bene avviato e sarà pronto entro l’anno 
corrente. Così dicasi per il nuovo ponte 
sul Tagliamento a Latisana. 

I stadi per la: zione della strada 
di Montecroce da Comeglians al Confine 
colla Provincia di Belluno, ebbero una 
‘piccola sosta in attesa delle decisioni Mi- 
nisteriali nei riguardi del concorso dello 
Stato e del nulla osta del Ministero della 
Guerra. 

Ora in seguito a risposta adesiva del 
Ministero dei Lavori ‘Pubblici e al nulla 
osta di quello della Guerra, gli studi ver- 
ranno ripresi. 

E°. però da notarsi me i. Comuni, i 
quali tanto reclamano la sistemazione della 
strada e che hanno n so il loro con- 
corso a sgravio della spesa che dovrà so- 
stenere la Provincia, non hanno peranco 
fatto tenere le regolari deliberazioni, debi- 

cietem: QZ 

  

vittime di uno scentro ferroviario. 

la organizzazione 

  

tamente approvate, con le quali sì assu- 
mono l’onere promesso. 

Sorveglianza alle strade comunali. — La 
manutenzione delle strade comunali, prese 
nel loro insieme va sempre migliorando- 

Strade d’accesso alle stazioni ferroviarie. 
— Agli undici comuni che avevano chiesto 
l’ applicazione della. legge 8 luglio 1903 
sulla costruzione delle strade d’ accesso alle 
stazioni ferroviarie, sì aggiunsero i comuni 
di Ragogna, Tavagnacco, Torreano, Reman- 
zacco (per la frazione di Ziracco) e Cer- 
civento. x 

Per quanto riguarda la domanda del Co- 
mune di Ragogna, a proposito della quale 
la Deputazione aveva presentato ricorso 
contro il decreto prefettizio che omologava 
l'elenco che qualificava strada d’accesso 
quella di Ragogna-Pinzano, il Governo del 
Re, sentito il Consiglio di Stato, ricono- 
sceva la legalità del decreto stesso facendo 
peraltro le più ampie riserve circa la con- 
cessione del sussidio e l’eventuale sua mi- 
sura, essendo una parte dei lavori stati 
eseguiti prima della promulgazione della 
legge anzidetta, ed avendo già lo Stato e 
la Provincia accordato un generoso sussidio 
per il ponte sul Tagliamen to a Pinzano e 
relativi accessi. 

La domanda di: Remanzano, fu accolta. 
L'onere della Provincia per questa strada 
rimane concretato in L. 4000, le quali u- 
nite alle 2000 per la strada di accesso di 
Buia alla stazione di Magnano Artegna ed 
alle 3030 per quella di Grimano alla  sta- 
zione di Cividale, costituiscono le sole cifre 
finora concretate a carico della Provincia. 

Ferrovie. — Nulla di nuovo riguardo 
alle ferrovie. 

Il progetto per la costruzione della. fer- 
rovia Stazione per la Carnia — Villasan- 
tina è in pendenza per l’approvazione del 
Ministero, dopo di che saranno iniziati i 
lavori. 

Riguardo al prolungamento della  ferro- 
via Cividale- Assling-Gorizia, si sollecitò 
presso il Ministero affinchè i nostri voti ven- 
gano sollecitamente esauditi. 

Circa la ferrovia Portogruaro-Casarsa- 
Spilimbergo- Gemona la Deputazione non 
ha in argomento notizie di sorta. Così di- 
cesi del prolungamento della tramvia a va- 
pore da S. Daniele attraverso il. ponte di 
Pinzano e dei prolungamento della tramvia 
stessa da Udine-Pozzuolo-Mortegliano, gli 
studi dei quali vengono fatti fuori da qual- 
siasi ingerenza da parte della Provincia. 

Opere idrauliche. — Durante il 1906 Ia 
Rappresentanza provinciale diede parere 
favorevole sopra 14 domande d’investitura 
d’acqua a scopi industriali. Di questi 18, 
furono dati dalla Deputazione e dal Con- 
siglio poichè sì trattava di derivare l’acqua 
dal fiume Livenza, il quale ha opere clas- 
sìficate in seconda categoria. Si corrisposero 
allo Stato quale contributo per le opere 
idrauliche di seconda categoria l. 83.294.07 

Riguardo alle opere di terza categoria 
notiamo che il Consiglio — accolse la da- 
manda del Comune di Dogna per la. clas- 
sifica in terza categoria delle opere di di- 
fesa a destra ed a sinistra del Fella accor- 
dando una spesa di L. 46.000. Così dicasi 
della domanda avvanzata dal comune di 
Pontebba. 

La Deputazione fece pratiche, che det- 
tero risultati favorevoli, riguardo alla do- 
manda del Comune di Pontebba per la 
classifica in prima categoria delle opere di 
difesa progettate allo sbocco del Pontebbana 
al Rio Nils. 

Furono dichiarati inoltre di terza cate- 
goria le opere di sistemazione del torrente 
Cormor, delle roggie e dei corsi minori, in 
territorio di Castions di Strada, Pocenia e 
Muzzana del Turgnano. La locale Prefet- 
tura ha iniziate le pratiche prescritte per 

del Consorzio. 

La nuova canalizzazione nel Friuli. 

Gi scrivono da Cormons; 
Fu recata giorni fa la notizia del con- 

sorzio di Comuni del Friuli occidentale ed 
orientale, che avrebbe di mira il convo- 
gliamento delle acque del Pojana. fiume 
che ha le sue ricchissime sorgenti presso 
Caporetto. La settimana scorsa questo po- 
destà col prosindaco di Cividale e con al- 
tre persone si recò a Tolmino, a ringra- 
ziare quel Capitano distrettuale per l’ap- 
poggio da lui dato presso il Governo ‘al- 
l’attuazione dell’importante opera. Core ora 
la voce che anche il Comune di Gorizia 
voglia associarsi a questo Consorzio. 

R. Scuola Normale. 

Gli esami di ammissione, di licenza nor- 
male e complementare in questa R. Scuola 
Normale avranno principio il giorno 1 lu- 
glio alle ore 8 col componimento d’italiano. 

La fanteria a Ferrara. 

In seguito ad un ordine telegrafico alle 
17.55 di ieri partirono alla volta di Ferrara 
circa 300. soldati di. fanteria del nostro 
presidio. 

Una grave caduta dalia bicicletta 
in via Dante. 

Verso le ore 11 di ieri il ragazzo tre- 
dicenne Antonio Costa, garzone ‘nel labo- 
tatorio biciclette De Lnca, mentre percor- 
reva velocemente via Dante, cadde a terra 
ferendosi gravemente al ventre. 

Raccolto dal vigile urbano Torosi fu a 
sportato prima all” Ospitale, poscia alla pro- 
pria abitazione in via Bertaldia. 

Sciopero di maniscalchi. 

Veramente non può chiamarsi uno scio- 
pero ma un semplice abbandono del lavoro. 

Gli operai maniscalchi dipendenti del 
signor Francesco Teia, abbandonarono ieri     

   il lavoro perchè il loro principale non volle 
firmare il memoriale proposto da essi, col 
quale chiedevano il riposo domenicale. 

Ci si dice che gli operai abbiano trovato 
‘lavoro presso altre officine di maniscalchi, 

gato, che, 

Ebrei, le prodezze..   

n 

Dopo il fatto. 
si seppe a Vienna che il dottor 

Roberto Hisler era stato imprigionato a 
Udine, per aver derubato un codice della 
Biblioteca Arcivescovile di questa città, gli 
Ebrei, a spada tratta, presero a difendere 
questo ebreo nei loro giornali. E lo de- 
scrissero quale portento di ingegno e di 
virtù, mostrando affatto assurdo di consi- 

Appena 

derare in questo indagatore di codici, un 
ladro volgare: può l’ uomo, scrissero essi, 
avere un momentaneo aberramento, e in- 
tanto usarono ogni mezzo per influire sulla 
giustizia, onde il reo sfuggisse la pena 
meritata, rilevando quell’atto come una 
leggerezza che non può lasciare alcuna 
traccia di macchia, sulla onorabilità del- 
l’ Eisler. 

Ma i giornali viennesi, non venduti agli 
Ebrei, sorsero tosto a gridare contro tanta 
temerità, e, dopo aver ricordato, che il ri- 
nomato indagatore di codici un’altra volta 
ha fatto parlare sfavorevolmente di sè — 
vedi Deutsche Zeitung 11 e 12 giugno — 
osservano che altri, se ruba, vien tosto 
condotto in prigione; un ebreo se, studiando 
codici nelle biblioteche, commette furto, si 
afferma ch’ egli non è per questo un ladro, 
sì invece è guidato da grandi ideali. 

Siccomo però questi grandi ideali del- 
l’ Bisler a Udine, dalla giusttzia potevano 
esser poco apprezzati, gli amici di lui che 
vennero appositamente per interessarsi del- 
l’affare ed i suoi patrocinatori ricorsero alle 
perizie psichiatriche, se, nell’atto del furto, 
l’ Kisler potesse avere avuto il cervello a 
pigione, e con lunga diceria si cercò mo- 
strare che e la stanchezza del viaggio, dopo 
il quale frettoloso venne alla biblioteca, e 
l'entusiasmo al veder un codice, dove si 
spiegava tanta profusione d’arte, 
avere causata una anomalia mentale, e con 
tante altre induzioni cavate dalla scienza 
alienista, si venne alla conclusione che.. 
poteva aver rubato senza intenzione di ru 
bare. 

Se un povero contadîno asporta uua gal- 
lina, per manugiarla e poi viene a dire che 
egli, se lo lasciavano in pace l’avrebbe 
restituita, si ride, senza. dare yerun peso 
alle sue parole, eppure nell’ Eisler, il quale 
afferma che non aveva tempo di fermarsi, 
che doveva trovarsi a Vienna ii giorno 10, 
e però preso un codice ad insaputa del 
bibliotecario (lo ruba) per continuare a pren- 
dere le fotografie, è l’argomento che si 
cercò servisse a togliergli ogni imputabilità. 
Tuttavia, se noi ci poniamo a considerare 
i fatti nel loro semplice svolgimento, ve- 
diamo che l’ Eisler è nel perfetto possesso 
delle sue facoltà mentali e che va fornito 
di una eccezionale scaltrezza per mentire e 
per nascondersi, sotto le apparenze del 
galantuomo. 

E° l Eisler che, dopo avere 
trafugato il codice, dichira di essere al- 
l’ oscuro del fatto, che sono state altre per- 
sone in biblioteca, che ponno averlo trafu- 

dietro invito, si.pone a_cercare 
ciò che sa essere da lui rubato, che, per 
mostrare di essere l’uomo il più onesto, 
consegna un cheque di 5000 lire, che in- 
vita la questura a fare una perquisizione 
all'albergo, che si professa innanzi al bi- 
bliotecario ed innanzi agli ofliciali. della 
Curia, con una calma e serenità incredi- 
bile, ch’ egli non sarebbe disceso a tanta 
bassezza. 

Eppur egli nel fatto era disceso alla 
bassezza di rubare, di mentire, di avven- 
turare un codice prezioso, alla posta, perchè 
andasse da Udine a Vienna come un og- 
getto di niun conto, tanto che a lui nulla 
monta si perda, e lui mittente indica un 
nome falso, poi getta lo scontrino, per non 
essere scoperto. 

To credo che niuno abbia tenuto calcolo 
delle meschine attenuanti, con le quali si 
cercò scusare l’ Eisler, invece tutti pensino 
come il giornale viennese sopra ricordato : 
Uhi sa quanti codici avrà rubati nei suoi 
viaggi in Italia, visitando le biblioteche, 
mentre godeva l'appoggio ed il sussidio del 
imimistero di istruzione austriaco. 

Senza una oculata vigilanza e senza la 
sorte propizia, il furto sarebbe riuscito 
abilmente. tanto che non potendosi scoprire 
il corpo del delitto, e restando tutti schiac- 
ciati junanzi a fata calma e serenità... 
menzognera, il ladro, come disse il Vice- 
commissario Contin, alla sera di sabato 
stesso, 8 corr. sarebbe stato posto in li- 
bertà, trionfante della sua innocenza.... di 
ladro, ed io ed i miei Superiori saremmo 

abilmente 

stati esposti alle critiche e censure di tutta. 
la stampa italiana anzi mondiale ed addi- 
tati negligenti, trascurati, non curanti del 
patrimonio artistico nazionale, saremmo 
stati reputati indegni del possesso di ciò 
che è nostro. 

l Eisler ridendo e burlandosi 
giustizia ilaliana da li sfuggita, sarebbe 
corso a narrare al suoi compagni, , agli 

. di ladro fatte in Italia 
a danno ed onta degli italianile sopratutto 
dei preti. 

Ma il colpo non gli riuscì e dopo essere 
rimasto 15 giorni nelle prigioni di Udine, 
in preda aile agitazioni che tormentano il 
delinquente, dopo la sentenza che lo ha 
condannato a 50 giorni di carcere, nel 
viaggio che sabato passato intrap rose alla 
volta di Vienna, lo accompagnò il marchio 
del disonore, così forte impresso su lui, che 
gli resterà indelebile per tutta la vita. 

Ed ora riporto la lettera che il Direttore 
del giornale Dewlsche Zeitung, mi scriveva 
da Vienna in data 14 corr, «Permetta che 
Le inviamo qualche copia del nostro gior 
nale per dimostrarle ln nostra opinione sul 
fatto Bisler. Pur troppo trovò questo avve- 
nimento d’ un furto straordinario, ma non 
di meno basso e condannevole, i soliti di- 

della 

  
    
   

fensori, fra gli identici di razza del dottor 
Kisler, che sanno valersi dei più diffusi — 
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degli scienziati austriaci, vogliamo. mettere 
le cose a posto, addolorati che la proyer- 
biale gentilezza italiana, provata da tutti 
che viaggiano il bel paese e specialmente 
la di lei liberalità sia stata soprusata da 
un indegno, che con tante bugie ed inven- 
zioni Ri © e mai potrà essere 

N. Pojami. 

Il prof. Eisler è giunto a Vienna. 

Vienna 25. — E’ arrivato il dott. Ro- 
berto Hisler, proveniente da Udine. Abita 
presso i suoi parenti. Finora non gli con- 
sta che la Procura di Stato intenda proce- 
dere contro di lui per il furto del codice 
prezioso. 

Ufficiali demaniali. 
Un Comitato degli nfficiali demaniali 

venne costituito anche qui fra tutti i fun- 
zionari del ramo della provincia. A. presi- 
dente fu eletto il sig, Giulio Zuliani, com- 
messo gerente presso questo uflicio Succes- 
sioni; cassiere Luigi Sabbadini. 

Scopo di questi Comitati, come è noto, 
è di provocare le riforme da tanto tempo 
reclamate e, benchè promesse dai diversi 
Ministeri, mai conresse. 

Concorsi a posti d’ insegnante. 
Il R. Provveditore agli studi, della no- 

stra Provincia, ha aperto il concorso ai 
seguenti posti di insegnanti nelle .scuole 
comunali : 

Owrcondario Sevlastico di Cividale. 
Comune di Bagnaria ft cont di 

Bagnaria, femminile, stipendio L. ‘50. 
Id. id., fraz. di Castions di Mure, mista, 

stip. L. H00, 
id. di Cassacco, fraz. di Raspano, mista, 

SUP. 102-900. 
fa-d:, fraz. id.,-misfà; stip. LD 990, 
addi Castions di Strada, fraz. di Mor- 

sano, mista, stip. L. 500. 
ld Cis seriis, fraz. di 

stip. L. 550. 
Id. di Faedis, fraz. di-Campeglio, femm., 

stip. L. ‘50. 
Ida 

L. 900. 
JA. di Gonars, fraz. 

schile, stip. L, 900. 
Ta. di Magnano in Riviera 

lerio, masch.; stip. L. 900. 
Id. di Moimacco, Capoluogo, mista, stip-- 

L. 900. 

Stella, mista, 

di Valle; mista, stipendio 

di Ontagnano, ma- 

, fraz. di Bil- 

cdi Palmanova, id., femm., stipendio 
93890: 

Td: di Platischis, fraz. di Monteaperta, 
masch., stip, L. 900. 

td: 30 
td.-<id. 

Li 900. 
Ires: 
ou 

Id 4a 

, 10., femm: stip. L. 750. 
fraz. di I Platischis, mista, stip. 

fraz. di Prossenicco, mista, stip. 

fraz. di Montemaggiore, mista, 
stip. L. 500. 

Id. di Povoletto, fraz. di Savorgnano, 
femm., stip. L. 750. 

Id. di Remanzacco, fraz. di Cerneglons, 
mista, stip. L. 600. 

Id. di S. Giovanni di Manzano, 
luogo, masch., stip. L. 950. 

Id. S. Maria la Longa, fraz. di Moretto, 
mista, stip. L. 900. 

Id. di S. Pietro al 
Tarpezzo, mista, stip. L. 

Id. di Stregna, fraz. di 
stip. L. 900. 

Id. di Tarcento, Capoluogo, masch., stip. 
1000. 

Id. id., id., masch. stip. L. 
Ia. id., fraz. di Molinis, 

L. 600. 
Ia. id, Capoluogo, femm., 
Id. di Tarcetta, fraz. di Erbezzo, 

stip. L. 900. 
Id. di Treppo grande, 

stip. L. 900. 
Id. di Tricesimo, 

Gener 

Natison 
900. 

Polizza, 

6, ‘Ihaz: db 

mista, 

1000. 
mista, stip. 

stip. L. 850. 
mista, 

Capolnogo , masch., 

mista, fraz. di Ara, 
stip. L. 900. 

Circondario scolastico di Gemona. 

Comune di Amaro, capoluogo, mista, sti- 
pendio L. 900. 

Id. Ampezzo, id., 
Id. Arta, frazione di Cabia, 

pendio L. 500. 
Id, id., fraz. Cedarchis, id., stip. L. 500. 
Id. id., fraz. Piano, maschile, stip. L. 950. 
Id. Artegna, capoluogo, id., stip. L 1000 

femminile, stip. L. 850. 
mista, sti- 

Id. Bordano, id., femm., n Emo: 
Id. id., fraz. Interneppo, maschile, sti- 

pendio L. 900. 
Ia id.,-ftaz, id. ‘fenian-, stipsi. (abi 
Id. Buia, fraz. Madonna, maschile, sti- 

pendio, L. 950. 
Id. id., fraz. S. Floriano-Avilla, id., 

Stip. 950. 
di id 
Id. Cavazz 

stip. I. 900. 
Id. Cercivento, capoluogo, id., stip. L. £ 

Nel mondo delle scuole. 

La data degli esami nelle scuole medie. 

mista, stip. L. 950. 
fraz. Mena, id., 

Maze deo 
Carnico, 

- Le prove scritte della 
ivranno luoge nei giorni 

Licenza liceale. — 
Sessione di luglio a 

seguenti : 
Lunedì 1 luglio. Componimento italiano; 

Martedì 2 id Versione dal n in ita- 
liano; Venerdì 5 id, Versione dell’ italiano. 

ln latino. 

Licenza ginnastale. — Uunedì 1 luglio 
alle ore 8 Componimento italiano ; Martedì 
2 id. id, Versione dal latino in italiano; 
Mercoledì 3 id. id. Versione dall’ italiano 
ib latino; Venerdì 5 id. id. Versione dal 

greco in salino” Sabato 6 Ra id. Versione 
dali italiano in francese. 

iacenza tecnica. — Lunedì 1 luglio alle 
ore 8 Componimento. italiano ; Martedì 2. 
id. id. Versione dall’ italiano in francese : 
Mercoledì 3 id. id. Matematica + Vi 

5 id. id. Computisteria. 
Licenza normale. — Lunedì 1 luglio alle 

Ore 8 italiano; Martedì-2 id. id. Pedago- 
Matematica. 

complementare. — — Le 
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scrite degli esami di licenza complementare 
nella R. Scuola Normale Femminile comin- 
cieranno col componimento italiano, venerdì 
5 luglio alle ore 8. 

Esami di ammissione. — Gli esami di 
ammissione alle classi ginnasiali, liceali, 
tecniche e complementari, esclusa la prima, 
comincieranno ‘col componimento italiano 
nella sessione estiva in tutte le scuole lu- 
nedì 1 luglio. i 

Gli esami «di integrazione avranno luogo 
nei giorni che saranno stabiliti dai Capi 
degli Istituti. 

R. Istituto Tecnico. 

Promossi senza esami : 
Classe II. Fisica Matematica. — Agri- 

cola, Angeli, Barnaba, Calligaro, De Ga- 
speri, Giacobbi, Martin, Petri, Muzzatti. 

Classe II. Tudustriale. — Tomasi. 
Classe Il Agrimensura, — Cragno, 

Fancello, Sabidussi, Tonchia, Zozzolotto. 
Qlasse IL. Ragioneria. — Dall’Armi, 

Di Gaspero, Magistris, Pol, Rebora. 

I licenziati. 

Fisico matematica: Caldana, Linassi, 
Zambon, 

Industriale : De Nardi. 
Agrimensura : Novelli. 
Agronomia : Locatelli. 
Ragioneria: Vuga, Gentili, 

Scuola Tecnica. 

Bianchi Lina, Cassetti Italia, 
Filermo Carlo, Galiussi 

Emilio, Maioli Luigi, Migliavacca Edvige, 
Moi Rinaldo, Pellegrini Clemente, Pilosio 
Hinrico, Ruzzene Francesco, Sutto Vittorio. 

Promossi alla III classe: Baselli Michele, 
Bet Acile, Biasufti Alberico, Bianchi Luigi, 
Brandolini Arnaldo, Braida. Achille, Brisi- 
nello Narciso, Busulini Aristide, Canciani 
iuseppina, Casarsa Balilla, Cita Otello, 

Dal Moro Giorgio, D'Andrea Mario, D'Ar- 
cano Orazio, D’Avanzo Francesco, 
Tanna Alessandro, Del. Zotto Giulio, De 
Nardo Ada -- De Nicola Tristano, De 
Toma Leonarilo, D’Odorico Torquato, Durlì 
Silvio, Ermacora Gioacchino, Facchini Elio, 
Feruglio Giuseppe, Fusari Gino, Gelsomini 
Francesco, Genova Giulio, Giacometti Celso, 
Gremese ‘Luigi, Greguol Graziosa, Held 
Giuseppe, Ie Giova nni, Leonarduzzi Ezio, 
Malattia G. Batta, Marcuzzi Antonio, Mar- 
tinello Pietro, Mattioni Ginseppe, Michel- 

Maccorini. 

Licenziati : 
Chinelli Carolina, 

lazzi Mario, Miniscalco Valentino, Missoni 
Mario, Monassi Diego, Moratti Fedele, 
Pantanali Emilio, Paretti Mario, Pirioni 
Arturo, Pittino Giuseppe, ‘Raho Luigi, 
Raber Caterina, Rebay Giovanni, Rodaro 
Manlio, Sala Cesare, Simonetti Irma, Ste. 
fanini ‘Adone, Tarussio Antonio, Toso Te- 
resa, Trevis san Tullio, Valesio Giovanni, 
Valsecchi Giuseppe, Vidal Bruno, Visentin 
Aristide, Zanier Lea. 

La festa in Seminario 

in onore di S. E. Mons. Pellizzo 
Ier sera nel teatrino del Seminario. or- 

nato bellamente con fiori Mons. Pellizzo 
ricevette un gentile omaggio di saluto dai 
superiori del Seminario e dai Chierici. Allo 
7 pom. S. E. ii vescovo di Padova, accom- 
pagnato dal nostro Ecc.mo Arcivescovo 
e dai professori, entrava nella grande aula 
già gremita di chierici. Appena ebbe preso 
posto insieme con l'Arcivescovo e coi pro- 
fessori, la piccola scola intonò un coro. Il 
rettore Don F. De Santa gli lesse un breve 
e affettuoso indirizzo a nome de’ professori 
e moderatori e un chierico un gentile sa- 
luto a nome de’ suoi compagni. Poi tre 
chierici gli lessero tre graziose poesie, 
piene di ricordi, di evocazioni, di espres- 
sioni alte ed affettuose di augurio, e alla 
fine levossi il grande AMeluwia di Hendel, 
S. E. Mons. Pellizzo prese quindi dla. pa- 

rola. 

Disse del suo dolore per 1’ improvvisa 
risoluzione di aver dovuto partire senza un 
saluto definitivo, giustificò con alte Reso: 
sità superiori il fatto, ringraziò tutti de 
l’ accoglienza affottuosa e rivolse i suoi più 
caldi saluti. Terminò esortando tutti a con- 
fidare nella Provvidenza che‘in tanti do- 
lori lo aveva sempre sorretto. Il ricevi- 
mento finì con applausi a monsignore e al- 
l’Arcivescovo. S. E. Lapo ebbe la 
compiscanza di fermarsi a cana in Semi- 
nario. Visitò insieme con Mons, Pellizzo i 
chierici in refettorio dove si rinvovarono 
gli applausi. Oggi Mons. Pellizzo è partito 
per” Cividale a visitare quel Seminario. 

Giunta prov. amministrativa 
(Seduta del 25 giugno 1907) 

Alari 

Bertiolo, Varmo. 

approvati. 

Aumento stipendio alla 
levatrice comunale. - S. Odorico. Tassa 
esercizio. -. Nimis. Contrattazione. mutuo 
di L. 30,000 per lavori stradali. - Tra- 
monti di sotto. Proroga termine per re- 
golarizzazione contratti di concessione beni 
comunali. Rinuncia quota sui diritti di 
segreteria. - Socchieve. Concessione piante 
a Facchin. Giacomo. - Sedegliano.  Con- 
cessione fondo incolto comunale ai fratelli 
Chiesa. - Clauzetto. Concessione reliquati 
di terreno a Galante Galleria e Bulian 
Domenico. - Cividale Attivazione nuovo 

Tolmezzo. 

Aumento 

fanale pubblico. -- Zoppola, 
Tariffa. daziaria. Comeglians. 
Ae calati Capo ar x stipendio al segretario. -  Enemonzo, Con- 
corso per la. sistemazione del \. tronco 
del Tagliamento, - Clauzetto. Regolamento 
tassa occupazione arte e spazi pubblici. - 
Paluzza. Regolamento guardio campestri 
- Cordovado. Alicnazione aree stradali. - 

  

   

  

telti Luise ‘to 

fa bestiame. 

55.000, 

Domanda fre 

Odorico. Tarit 
Mutuo di L. 

Marano Lagu Dare. 

per atte dDCO ada 

- Montereale Gellina, 

  

   

  

   

  

Strada della. Valeellina. - Sutrio. Con- 
ione De ai frazionisti di Priola. - Ri-    
mano. i sa per tomba privata 

ta cimitero co - Resia. capitolato 
per la concessione ‘dell uso del fontanone 
Berman, 

La fine a doman. 

Della, 

  

Una gravissima disgrazia sul lavoro. 
Tre dita asportate da una sega. 

Teri nel pomeriggio verso le ore sei e 
mezza. l'operaio Luisi Orgnani d’anni 25, 
di Frances sco, abitante in via Villalta. alle 
dipendenze del falegname Viani, che ha 
il suo liboratorio in via Cicogna, stava se- 
gando alcuni pezzi di tavola, quando per 
un ‘disgraziato accidente la sega scivolò fe- 
rendolo gravemente alla mano sinistra. 

Condotto prontamente all’ospitale 1’Or- 
gnani, venne medicato dal dott. Marini 
;he gli riscontrò l'esportazione delle fa- 
langette del mignolo e dell’anulare e aspor- 
tazione di gran parte della falangetta del 
medio, 

Il disgra 
buon mese. 

Teatro Minerva 
Cinematografo Pettini. 

Questa sera seconda rappresentazione del- 
lo splendido cinematografo Pettini. 

aziato operaio ne avrà per un 

Il programma ricco e variato reca fra 
altro: Nel Par West, scene drammatiche 
indiane - Vittime del dovere - Scuola di 
cavalleria di Tor di Quinto - Il pallone 
dirigibile Patrie ecc. 

Prezzi serali : Ingresso. Platea e Loggie 
L, 0,60 Ingresso al Loggione L. 0,30 Pol- 
trone ( oltre 1 ingresso ) L. 1.— Sedia ri- 
servata L. 0.40 Palco in 1.0 II. ordine 
L, 3, Le sedie in Gallerìa. sono tutte 
llbere. 

—___———_t.@ 649 

Un pregiato ‘avoro di Fr. Catoni 
(ARTE SACRA) 

  

Chi. visitò nei giorni testè decorsi la 

ven. chiesa parrocchiale di S. Quirino in 

Udine ha dovuto certamente ammirare il 
trono, 0, come dicono, la sedia portabile 
di S. Luigi. E° un lavoro in legno di 

squisita fattura, 
e dalle mani di quel celebre artista udi- 

nese che fu Francesco Catoni, il quale sa- 
peva col magistrale suo scalpello trasfon- 
dere nelle opere Sa ii culto quello 
spirito elevato di religione e di fede di 
che egli stesso era compr i e che costi- 
tuisce l’anima, la vita, la essenza dell’arte 
quando vuol essere veramente cristiana. In 

mezzo ad una ricchezza di rabeschi; d’in- 
tagli, di fiorami splendidi, graziosissimi — 

tutto in oro sopra un fondo bianco — ; 
fra una festa di angeli sorreggianti sulle 
spalle quattro aurei festoni, e recantisi in 
mano gli emblemi delle eroiche virtù che 

resero così grande e simpatico il S. Prin- 

cipino di Castiglione, sorge sublime la ve- 
is sua immagine sopra un globo di 
argentee nuvolette, coronata il capo d’un 
O Li disco raggiante, simbolo della 

eccelsa sua gloria. E° un’immagine addi- 

rittura angelica e ceiestiale, Il valente ar- 
tista volle presentarcelo nella espressione 

del più nobile sentimento che arse in petto 
al Gonzag ca nella breve sua dimora in terra: 
il fervore, cioè, lo slancio indomabile di 

quell’anima verginale. e  serafica verso il 

:ielo, verso Iddio; e il divoto ossevatore, 

mirando quelle braccia e quegli occhi sol- 
levati in alto verso un ideale superiore a 

quanto è sensibile e terreno, si sente com- 

mosso come dinanzi ad una visione di pa- 
radiso, e non può a meno dal ricordare 

quel laetantes inus che il Santo all'istante 
del suo beatissimo transito, rapito in estasi 

di ineffabile soavità, cantava giubilante 
quasi a preludio delle armonie eterne. —- 

complesso e nelle sue parti 

classica del 
Tale nel suo 

l’opera veramente egregia e 

Catoni. 

Ma in tanto volgere di. anni questo la- 
voro pregevolissimo ebbe a soffrire, com'è 

naturale, la mano demolitrice dei tempo ; 
sicchè la necessità di un restauro s’impo- 

neva senz'altro. E la sentivano questa ne- 

cessità i buoni parrocchiani di S. Quirino; 

più che tutti la sentiva il loro amatissimo 
Parroco, così zelante nel promnovere specie 

fra i giovani la tenera divozione al loro 
celeste Patrono; ed era unanime e vivis- 
simo il desiderio di vedere come risorta a 

vita novella la sedia di S. 

legano tante care rimembranze, tanti affetti 

gentili e santi. O, era ben giusto che un 

voto così ardente e pio non rimanesse più 

oltre. inesaudito.. Ed è ciò appunto che 

eflettuossi felicemente quest'anno. 

Il restauro fu affidato con saggio consiglio 

ai fratelli Bonanni, i quali, compiendo con 
affetto di parrocchiani e con intelligenza 

di artisti il lavoro ad assi commesso, hanno 

dovuto certamente ricordarsi dell’ ottimo 

loro genitore, che in età giovanissima coo- 

perava al Catoni Po costruzione d’ un?a- 

  

pera di tanto preg Upsi, mercè loro, la 

sedia di S. lu ici è risorta splendida e 
7 Tria ; 

ridestan:iio (Ue! piauso generale 

sono dS 

maestosa, 

onde fu 

anni. 

Una lode adunque ben moritata ai 

modesti, altrettanto bravi 
sieme il voto e augurio € 

con istudio sempre crescente 

incremento di < 

8 speci jalmente a 

encomio al degnissimo Parroco e a 

gli furono di aiuto e conforto nal 

accolta la prima volta, or 

quanto 

Fratelli, o in- 

h'essi abbiano 

a portare un 

onore a questo nostro Friuli. 
città. Un 

quanti 

consen- 

questa nostra 

vare alla cara parrocchia di S 
vero gioiello di arte cristiana 
al primitivo suo splendore. 

(Quirino un 

ritornandolo 

Udine, 24 giugno 1907. 

Un parrocchiamo, 

uscito nel 1839 dal genio | 

Luigi) a cui si]   

Fabbrica Ghiaccio 
ed Impresa frigorifero 

Dorta, Bellina, Tommasi & C. 
La Società ha incominciata la fabbrica» 

zione, con acqua dell’acquedetto Udinese, 
del GHIACCIO ARTIFICIALE IGIENICO, 
che mette in vendita al pubblico, a prezzi 
da convenirsi, nei seguenti, esercizi: Caffè 
Dorta, Macellerie Bellina, F.lli De Pauli, 
Pravisani Alfonso, Del Negro Michele, Fio- 
ritto Remo, Manganotti Pio, Gottardo Gio- 
vanni Girillo. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

Urario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, 5.22, (a) 7.43, 10.7, 15.16, 
10050); 19.51, 22.50 

Pontebba 7.41, 11. 
21.25, 23.4 (a). 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22. 98. 
Palmanova 8. 30, (1) 9.48, 15.28, (1) 9 

21.46. (1) 

  

12.44, 17.9, 19.45, 

Cividale 7.40, 9.51, 12.87, 17.52, 21.18 
PARTENZE PER 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30 
20.5, 23.9 (a). 

Pontebba 5.28, 6.—, 7.58, 10.35, 15.32, 
10 100 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7, 8 (1) 12.55, 14.40 (1) 

18.20 (1). 

Cividale 6: 905 8/40, ERTO; 10,10, 20: 
(a) Treno Ùi lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. ; 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

6630 =abf.10 = 15,—=47.05 — 18.45 
20.— 

Stazione del Tram. 
040 SET oe 1a O 
18.3D74R0- 1 

Arrivo a S. Daniele. 
8.12 — 10.26 —13.07— 16.52: 80507 

Partenze da S. Daniele. 
6.04 — 8,36 — 10.59 — Jade di59 
20.20 > 

Arrivi a Udine. 
(596- = 4018 — 12191 —=<160:90— 19534 
921.5 52 

NB. — Il treno che arriva a S. Dan di 
alle ore 23.42 e quello che parte da Sar 
Daniele alle ore 20 .20 si effettuano sa 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato 
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Esigere la marca « Sorgente An 
F. BISLERI e C. - MILAN 

    
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano IL 

Pesooeoosso o rss000200 

    

  

  

Cav. DI U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, specia- 

lista per 1 Ostetricia-Ginecologia e per 
le malattie de bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti i 

giorni, eccettuati i festivi. 

Via LGirabti N. 4. 
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3 eccettuati il 

Consultazioni tutti i giorni 

martedì e il venerdì. 
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L'anima. 
del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCIA TO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

AR TA TT OT TR 

In quarta pagina prezzi mitissimi 

EDI PETLITPPONI 
VI LEE ISEE 13 — Tel fono 3-07 

Telefinio 2 06 — STALILIMENTO VIALE LEDRA, Numero 30 - 

pronto STAT E RELIGIOSE di qualsiasi 

Gonfsl: ni -» Ste dardi - Bandiere - 
qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

via Manin, 

    

- Telefono 3 06 
      

Trovasi sempre 

dimensione e soggetto 

  

     e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

ai più di lusso - BALDA©CHINI — OMBRELLUE per Viatico 

TESSUTI di seta - 

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

   
       

    

Frangie . Galloni - A remani oro, argento 

  

Ie dae È 3 supra c» 

SE hi EST. dba neh 

  

  

    

  

Mantlatture varie 
Pettinati, Panni,. Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, ‘Tele di puro 

liuo candide e nostrane, Baio da letto, 
Coperte lana e cotone, U Sopertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-   

  

  

   

  

    

  

  

pesto la md ita Grande Assortimento 
Ceggia e bijoutt rie 

‘comma — Barre e borsette di pelle 

CORRO DIN 

Manrim ePAMLILII tnt ALATI TALI TOMI E DI SETA E 

2'TUTA.E 
OdineTip. 
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FABBRICA SMBRAEIL ut. CY 

n 

Portamonete - Portazigari (vera e. apra e vera sca w 
Camicie da uomo - 

. Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per dint della insup suigiio pipa 

— del “ Crociato” 
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SPFINTRLAARI RARE A ISAAC 

Domenico Raiser 
Via Treppo N. 8 — TT DIN EI - Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

DI PROPRIA FABBRICAZIONE 

in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa, Deposito pianette, stole, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentat i come ip oro e argento fini. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, om) orelle de viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in breccati di seta, come in oro ed arg vento fini, iutio a prezzi Mi ramenie di fabbrie . 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAM 

  

  

veli umerali, 

  

Impos sibile concorrenza di negozianti 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica. per 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 
la bellezza», bontà delle. stoffe è Ja mitezza de 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 
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La lotta è asprissima! — Ma, ra che morti 

In brevi istanti — cadon gli insorti; 

          

« Guerra a Migone! — gridaron, fiere f 

‘Acque e pomate — alle lor schiere! 
    

        
    

  

          
   

   
   

   

  

Olii, cosmetici — e ogni lozione, G E resta incolume — fra tal ruina 

Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » i Sol di Migone — l’acqua chinina! 
    

Passa CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali I anto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente ‘composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei "pil e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ra- 
duta giornaliera dei capelli era fortissima. a 

      

  

   

  

  

© Deposito Generale da MIGONE & €. - Via Torino, 10 - RIILAMO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, 

e articoli per la Toletta e di Chincaglisria per Farmacisti; Proghieri, Chincaglieri, Profumieri, 

Parrucchieri, Bazar. 
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| 5a dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.90 fino a D. 3 b: 
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Vendita all’ ingresso e al dettaglio. 
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